
SERIE SECONDA FIRENZE Martedì 2S Giugno 1861 
» . 

ii'\ 
s ,,

'■ "'a ■ *"■« * i" 4.;' ï *'* < ■ ■- * 

M'̂ 'ì Oiia^VI»! 0 ^ ' Ì ; :> ' . 

< * 
a.jt't^ 

f 

^ ^ r 

afr ■i. 

.■ e i rï I J 

f J 

49 

:f:^fÌÌ £7?w;«r»r. .ni< ■■.?­:"'«.j 

I - . y ■' ■ ■
 ( 

.1 * 

* k 

* ^ f ; i ? 

^ ì' -v> ï ifï^fl^ s ila^fiM H ­ ^ t a ^ * 
* * 

n ] ! ^ ' .rf-*i*>i> 4' 
■n ti .. ',:/< 

irli ì : - t ^ s -. 
■ E ï 

f­ONDIZIOM D' AS!<(K,lAilO{M: 
s - ' i f î v f î ' t 1 T ' ■ i 

0cr riren/« JL L. 2J; «O . A — |p s ­

Per le aHrtè'Ftev. , 

4 r 

via de^COpli presso il libralo lìdrio' B»'r­

flÀrdi. ■i * 

i -_ 

f . 

" M i ­ :■■■; LvK'i." ' ­

r ■■ 

le, jMiçefHirU deLRegno, 'medla"^­­*^*'0 

postate da inviarsi (raneni di porlo ali'iûn­. 
t­nlnUtravionc suddcUa. 

*■ ■ : * ■ ^ ■■ % :i 4 . 'j \ * > 

' l '
? 

Vrï 

O l i t i A ri i 
"vii­
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lacunosità dici, lettori, tna per 
syei'^gji^e; cinesi; ^ 

ï di 

che noi. 
J ] 

jampin tujttp e per 
tutto lodare ciò che,si fa da 

iflaçchiniTire contrail paese e p̂ r 
avvertire i cittadini a riguardai;­

! ! 

** f . *' 

che sono .a capo idi qual­
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in; m ẑ̂ o a taqtî  nfiiçMCJ e di va­

Ha-mW % ^Wiaoo hi in­

Sff 
i uomini onesti e sinceri ce 

sapranno grado, degli altri 
ci curiamo* t 

i - > 

^ -

P' altra parte, fidenti nel no­

stre diritto, nella civiltà del pae­

e nella rettitudine degli uo­

mini che sono a capo della na­

zione, non avremo di che spa­

ventarci delle ammonizioni in­

giuste, e di che temere le ire 
private. Seguitiamo adunque, e 
seguiteremo sempre, per il bene 

patria, alla quale siamo, 
altri mai, sinceramente 

i 

y r * -

rr v 
. _ - ^ Y 

L4 DIREZIONE. 

* ' . * 

■ \ 
\* 

- i S ^ -

^ 
i v 

^ ^ r ; , . . ■ > , j ^ 

i - -^ caro Direttore 
Se ntm^tHùartnti' canli 

usjqfcti ;d|iìk iVfìrie penne 
di questi giorni intorno al domi­

nio temporale manca uno che 
gli serva di coda ^ in senso di 

ezione; giacche parmi di a­
'; >Ï*"< ' t'f- r " h ■ ' ­ , " ìV i; VO fi­I 

verne letti dei belli, e dei me­

dipçri. JPerò, fattomi serio il più ■n ^
 l 

ch^]ippo|utp,!ip^pm|)o^ourt 
spetto ^çpncjp le mie forze, e 
da servile >di,.còda non ai belli " ' ^ " i , " "" .OT^ " ^ ■ ■ Ì V : , Ì 
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ogno d esfer celebrato da tutti? vx* 

coletto de 
ih principio scrive: 

sue 

s _ quelli che hanno in odio la ti­' 
râïinîdo e sono amici alla ti 
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berta àoUa patria loro* 

Donato G t'annoi ti. 
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Con tutte queste prove ài severa giusti­
zia, con queste parole dettate da' suoi stessi 
nomici, quand' anche il Giovio avesse fama 
iì storico scrupolosamente cosc!cnzioso,non 
dovrebbe crederai caduto ih éfiro^e ed ih 
inganno quanto alla brutale feroci*! dì Fran­
cesco Ferrucci, piuttosto che a quel rac­
dqnto dar fede? 

Certo che si. Ma niuna fede è a darsi 
'à questo storico, il quale servendo con la 
penna a tiranni della patria nostra aveva 
interesse ad infamare colui che si avea ac­
quistalo il nome di fiorentino Gedeone. 

Il Giovio scriveva lo storie su fìcl Va­

perchè egli 
tìva la verilà di molte coseno 

» non la volle dire, » e quindi segue mo­
strando i madornali errori,­le continue con­
trarietà (e la stessa sua voce) die nella sto. 
ria sono state dal Giovio introdotti. Era 
comune il dire, Giovio ha due penne, una 
A* oro per lodare chi lo pagasse, una di 
piombo per infamare, secondo più gli pia­
cesse. E in tale discredito ci fu, che due 
cittadini liorentini saputo if essere s m | ri­
cordati ad onore nelle storie dal Giovio, re­
catisi tosto alle else di lui ii'COStrìiiseW 
a­ lacerare quella pagina ove tanto bene di' 
loro avea parlato. Era comune cfcdeiizà^chc 
egli ponesse dentro la sua storia tutto quel­
lo che gli venisse narrato, tanto che alcuni 
si boriarono di lui narrandogli fandonie e 
baie che egli credulamente ripetè nelle pa­
gine sue. 

Ma tralasciando di notare tutto quel 
male che m* è stato detto, e da tanti, il 
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ine donata allo scrit­
y> tote per antico privilegio di/pòvere ag­
>>;|||iaté et alleggerire le p e r $ ^ de' vi­
^aiiyfie' quali peccano anco per lo contra­

'ivjnfljMgi:derida e benigna clóqu^za alza­
hs^are le i con 

riti foro. Altniftènti fa SA­
» rei fresccRŝ  gli amici mìcie padroni non 
» o essere obbligati, quando gli 
>5 faccio valere la sua lira un terzo più che 
» a' poco buoni e mal costumati. Ben sa­
» pete che con questo santo privilegio ne 
» ho vestito alcuno di broccato riccio, ed 
» al rovescio alcuni pe' loro meriti di brut­
>•> lo canovaccio e zara a chi tocca. » 

E un tal vestito pose addosso al Fer­
ruccio davvero quando gli appose il cru* 
tfch] twiatlo, ?.. ;:s v, ■ 
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